
18 l'Unità - SPORT LUNEDI 
16 FEBBRAIO 1987 

Arezzo-Cesena 1-1 
Bologna-Campobasso 1-1 
Cremonese-Catania 1-1 
Lecce-Modena 2-0 
Messina-Lazio 2-0 
Parma-Bari 2-1 
Pescara-Genoa 2-1 
Pisa-Taranto 2-0 
Sambened.-Triestina 1-0 
Vicenza-Cagliari 0-1 

Sempre più bello, • vvlncente e per certi versi strano II cammi> 
no del campionato cadetto. Le -greche- di prime della classe 
vanno e vengono sulle maglie delle compagini protagoniste del 
torneo. Nel tourbillon di chi sale e chi scende, ieri e toccalo al 
Pescara esultare per aver raggiunto la vetta della classifica, da 
mesi ormai in -possesso- della Cremonese. L'n traguardo che 
premia la caparbietà del -babies- abruzzesi che giornata dopo 
giornata hanno costruito le tappe di av> icinamento a quello che 
I tifosi auspicano resti il traguardo finale, le l'aggancio con la 
Cremonese (negli ultimi tre turni un solo punto utile, quello di 
Ieri In casa con il Catania) e avvenuto In una giornata non 
proprio facile per Rebonato e compagni. Di fronte avevano 
un'altra aspirante alla promozione, quel Genoa che, pur non 
strabiliando In trasferta (nessuna vittoria, sette pareggi e tre 
•confitte), occupava, fino al termine dei 90 minuti della seconda 
giornata di ritorno, la piazza d'onore In classifica. I l risultato, 2 
a I, e di quelli che si raggiungono con sofferenza e determinazio
ne, qualità da sempre espresse dalla squadra di Galeone. 

Insieme al Pescara esulta anche II Messina. Dopo un periodo 
non decisamente proficuo, I siciliani hanno ritrovato con la 
Lazio, sconfitta con II più classico dei punteggi (2-0), la verve e la 
semplicità di manovra che ne avevano fatto la squadra rivela-
itone di quest'annata calcistica. DI contro per 1 blancoazzurrl la 
•confitta complica di molto l'obiettivo salvezza. Nulla e compro
messo, sta di fatto però che per I ragazzi di Falcetti si preannun
c i ! un prosieguo di torneo complicato e pieno di Insidie che 
occorrer* affrontare con il massimo della concentrazione. Da 
•• inalare, infine, (I successo del Lecce sul Modena e la vittoria 
del Cagliari — fuori casa! — su un ormai irriconoscibile Vicenza. 

Samb-Tr ies t ina 1-0 

MARCATO*! : • ' Caur i , 

SAMiENEDETTf-SEi Borio; Nobile, Rondini; Ferrari. Pascucci. 
Canni; Turrlnl, DI Fabio. Cesari, Manlrln, Ficcadantl. 

TRIESTINA; Oandlnl; Costantini, Orlandi) Blaglnl, Cerrone. 
Manichini; Scaglia, Strappa, Clnello, Causlo, leonini. 

ARBITRO; T o t a di Prato. 

Vicenza-Cagl iar i 0-1 

MARCATORI: SS' Pellegrini. 

VICINZA: Marnarlo; Bertoni, Montani: Filippi, Marchesini, 
Mascheroni; Mat tar l i , Fortunato, Rondon, Nloollnl, Coroni. 

CAQUARI: Dora; Marchi, Orano; Pecoraro, Mlanl, Venturi. 
Pallanen, Pulga, Montasano. Bernardini, Pallagrlnl. 

ARBITRO: Novi di Pila. 

Parma-Bar i 2-1 

MARCATORI: SO' Florln, SS' Cowana, SO' Fontolan. 

PARMAi Parrarl; Mussi, Zamagna; Calassi, Bruno, Slgnorini; 
Valotl, Florln, Fontolan, Sorn ian i , Piovani, 

•ARIi Pellicano; Usato, Da Trillo; Armenlse. Rolli l i , Liurerl: 
Birgossl, Terraoenare, Hldeout, Covrane. Brondl. 

ARBITRO: Fabbricatoti di Roma. 

Pisa-Taranto 2-0 

MARCATORI: 14' a SS' Setola (rigore!. 

PISA: Mannlnl; Faccenda. Lucarelli; Mariani 197' Ipaaro), Ca
vallo, Canto; Cuoghl, Scio», Plovanalll, Giovanne!», Pallagrlnl 
|SS' Cawonl). 

TARANTO: Incontri; Biondo, Orldtlll 174' Dalla Costa); Don». 
Mlll. Conti, Paollnelll; Paoluccl. Rocca, Da Vil l i , Tavarllll 157' 
Romiti). Picei. 

ARBITRO: 01 Cola di Avellano. 

Bologna-Campobasso 1-1 

BOLOGNA: Zlnattl: Lanclnl, Olivini; Stringare, Villa, Quag-
gtotto; Marocchino, Paccl, Predilla, Marrocohl, Maronnaro 
(11 Cavallari. 13 Ottoni, 14 Luppl, 15 Nlcollnl, 1S Muialla). 

CAMPOBASSO: Bianchi; Parpiglla, Dalla Pietra; Maestrlpiarl, 
Amlvlno, Aoeard; Parrona (detl'SO' Pocheacl), Lupo, Vagiteg
l i , Coretti. Bollo (dal 43 ' Russo) (12 Picca. 14 Pivotto, 15 
Muni i . 

ARBITRO; Tarallo. 

MARCATORI: A l l ' I V autogol di Parpiglla; al 63' Vagheggi. 

Brilla la stella del Pescara 
Nostro servizio 

PESCARA - Nell'incontro-
clou della serie cadetta 11 Pe
scara si aggiudica l'Intera 
posta ni termine di novanta 
minuti aspramente combat
tuti al cospetto di 30 mila 
spettatori che hanno frutta
lo un Incasso record per la 
rispettabile cifra di 310 mi
lioni. È stata una gran bella 
partila giocala da entrambe 
le squadre a gran ritmo e 
senza tatticismi di sorta. A 
spuntarla è stato il Pescara 
con merito e con un pizzico 
di fortuna. Mentre 1 grifoni 
hanno tanto da recriminare 
per alcune anioni banalmen
te sciupate che avrebbero 
potuto dare una svolta di
versa all'Incontro. 

Al fischio d'Inizio la squa
dra di casa presenta subito il 
suo biglietto di visita con 
una Incursione di Bosco che 
da buona posizione spedisce 
fuori di poco, Tanto per non 
sfigurare risponde immedia
tamente Ciprianl con un 
gran tiro In diagonale che la 
dice lunga sulle intenzioni 
degli ospiti. I rossoblu Infat
ti, ben assestati In ogni re
parto, anche in difesa dove la 
coppia centrale Blnl-Trevi-
san rende molto dura la vita 
a Rebonato, hanno in Domi
ni e Scanzlanl due cursori in
stancabili che coprono e ri
lanciano alla perfezione ora 
Ciprlani ora Marulla che im
perversano nell'area bianco-
celeste. Cosi tra botta e ri
sposta si arriva allo scadere 
del tempo e al primo gol: è II 
40' e Qasperlnl viene falciato 
In modo sospetto In piena 
area: il gioco prosegue e 11 
pallone perviene a Bergodi 
che si incunea nella difesa 
avversarla ma viene steso da 
Testoni. Questa volta l'arbi
tro non può non concedere II 
calcio di rigore che Qasperl
nl trasforma. 

All'Inizio della ripresa 
l'arbitro annulla una rete di 
Marulla per un sospetto fuo
rigioco e pochi minuti dopo è 
Cipria ni a sciupare banal
mente una favorevole occa
sione. Il Genoa preme alla ri
cerca del pareggio che giun
ge al 67', Polka no scende 
sulla sinistra e da 25 metri 
lascia partire un gran bolide. 
Gatta, forse Ingannato dalla 
deviazione di Benlnl. si la
scia sorprendere e la palla fi
nisce nel sacco, SI gioca di 
nuovo ad armi pari e qui 
vlen fuori tutto l'estro e la 
fantasia del Pescara. La rete 
del successo è frutto di un'a
zione veramente molto bella, 
tutta In velocità, con II solito 
rapido scambio Pagano-Re-
bonato. Ma questa volta 11 
centravanti apre a Loseto 
che con un gran tiro dal bas
so In alto centra 11 bersaglio. 
È una rete da tagliare le 
gambe ma neanche a questo 
punto gli ospiti hanno Inten
zione di ammainare la pro
pria bandiera..SI spingono di 
nuovo In avanti alla ricerca 
del pareggio che sfuma defi
nitivamente a 4 minuti dal 
termine quando i soliti Ci-

Eri ani e Marulla sciupano 
analmente l'ultima occa

sione. Sicché il Pescara si ag-
? ludica l'incontro e passa In 
està alla classifica. Da regi

strare al termine alcuni taf
ferugli fra tifosi dispersi dal
la polizia con l lacrimogeni. 

Fernando Innamorati 

H «clou» della giornata 

Abruzzesi, 
merito e • • • 

un pizzico 
dì fortuna 

Alcune buone occasioni banalmente sciu
pate dai grifoni - Tafferugli fra tifosi 

Pescara-Genoa 2-1 

MARCATORI: 42 ' Gasperlnl. 67' Policano, 73' Loseto 

PESCARA: Gatta; Benlnl, Campione; Bosco. Ciarlantinf, Bar-
godi: Pagano, Oasperinl (89' Romani), Rebonato, Loseto. Gau
denti. (12 Mlnguxil, 13. DI Cara, 18. Marchion). 

GENOA: Cervone; Testoni, Policano; Bini, Travisan. Scanilanl; 
Mlleti (63' Rotali»), Cranio, Marulla. Domini. Ciprianl. (12. Fa-
varo, 13. Chiappino, 15. Lupertol. 

ARBITRO: Luci di Firenie. 

Nostro servizio 
CREMONA - Reduce da due 
consecutive sconfitte, seppu
re in trasferta, la capolista 
era attesa ieri ad un pronto 
riscatto. Ma evidentemente i 
risultati negativi lasciano li 
segno ed, Infatti, la Cremo
nese di ieri è apparsa appan
nata ed in non perfetto stato 
di forma. Va detto anche che 
il mezzo passo falso è ancor 
più grave quando si valuti 
l'avversarlo di turno: un Ca
tania per nulla trascenden
tale e tecnicamente apparso 
molto mediocre. 

La partita inizia con 1 lom
bardi proiettati In avanti e 
decisi a sbloccare subito il ri
sultato. Il Catania arretra 
tutti gli uomini e si appresta 
ad alzare barricate. In parti
colare Canuti fronteggia Ni
coletta e De Simone segue 
d'ovunque Chiorri mentre 
Tesser, in fascia, cerca di 
fronteggiare Lombardo. Su
bito è la Cremonese che si fa 
pericolosa e Chiorri si Invola 
sulla destra, supera De Si
mone In area e viene atterra
to da tergo; si Invoca 11 rigo
re, ma Fellcanl opta per 11 
corner e tutto sfuma. A1P8' 
Bonglornl, ben servito da 
Lombardo, spara al volo teso 
ma fuori di poco. La Cremo
nese sembra poter passare e 
Lombardo porta scompiglio 
ora a destra ora a sinistra 
con positive folate. E II mo
mento più brutto per 11 Cata
nia: Polenta salva sulla linea 
a portiere battuto su tiro In
sidioso, ma fiacco, di Nlco-
lettl. Chiorri spara punizioni 
da brivido e al 22' Onorati si 
supera respingendo di pugno 

Capolista giù di tono 

Grigiorossi, 
ancora 

un mezzo 
passo falso 

Al gol di Nicoletti ha risposto Pelle
grini conquistando un insperato pareggio 

Cremonese-Catania 1-1 

MARCATORI: 46' Ntcolattl. 60' Pellegrini 

CREMONESE; Rampulla; Garzili). Gualco (72' Pelosi!; Vigano, 
Montortano. Szmuda; Lombardo, Bongiorni (64' Galletti), Ni
coletti, Bencina, Chiorri. 12 Violini, 13 Ferrarono 15 Finardi 

CATANIA: Onorati; De Simona, Genieri; Polenta, Canuti. Pi-
cone (56' Braglia); Pellegrini, Allievi, Borghi, Tesier, Sorbello 
(19' Mandreaci). 12 Mattolini. 14 Longobardo. 16 Vullo 

ARBITRO: Fellcanl di Bologna 

al volo. I siciliani rinunciano 
praticamente a contrattac
care e spesso ricorrono al fai* 
lo sistematico per frenare la 
capolista. La prima parte 
della partita si conclude cosi 
senza segnature. 

Si riprendo il gioco e prati* 
camente alla prima azione I 
grigiorossi riescono a sbloc
care li risultato. Dopo uno 
scambio in area NlcoletU rie
sce a toccare di precisione, In 
diagonale, mettendo fuori 
causa li bravo Onorati. L'e
vento modifica la situazione 
tattica: è ora II Catania ch t 
cerca la rete uscendo allo 
scoperto. La Cremonese 
sembra difendersi senza par
ticolari difficoltà ma dopo 
un quarto d'ora Pellegrini 
approfitta di una serie di In
genuità difensive e Insacca 
recuperando l'insperato pa
reggio. La Cremonese sem
bra tramortita e non riesce a 
reagire. Imbastisce qualche 
azione ma spesso affannosa
mente e senza 11 necessario 
nerbo atletico. Mazzia cerca 
di dare più vigoria Inserendo 
Galletti e Pelosi, sperando di 
colpire di sciabola dove 11 fio
retto si manifesta Inutile. Iti 
effetti Pelosi, in particolare, 
si dimostra efficace e riesce a 
colpire di testa bene ma la 
traversa a portiere battuto 
salva 11 Catania. Lentamente 
si spegne In partita anche 
perche molti grigiorossi non 
hanno più nulla da spendere 
e altri risultano in giornata 
negativa. Il Catania cosi sal
va abbastanza tranquilla
mente il risultato e torse un» 
che il proprio allenatore. 

Claudio Turati 

Ai laziali non basta giocar bene 
Messina-Lazio 2-0 

MARCATORI: 4 1 ' Sehlllechl, 8 1 ' Musalnl. 

MESSINA: Balearl; Napoli, Mancino; Gobbo, Rossi. Bellopede; 
Vendine)», Orati, Sobillaci, Catalano, Musiini (12 Busaglia, 13 
Pedini. 14 Falcane, 16 Del Roaio, 16 Scarlatta). 

LAZIO: Terraneo; Podavini (59' Brunetti), Plseedda; Acerbia. 
Gregucci. Marino; Poli, Bchlllecl (46' Caso), Magnooavallo, Pln, 
Mandelll (12 lelpo, 13 Esposito, 16Camolese|. 

ARBITRO: Petratto di Torino 

NOTE: Ammoniti Catalano e Gregucci. Calci d'angolo: 6 a 4 
por II Messina. Spettatori 20milo, Incasso 208.600,000 lire. 

Nostro aorvizio 
MESSINA — Scoglio, l'alle
natore pelorltano, aveva di
chiarato; «Se battiamo la La
zio vinceremo il campiona
to». I pelorltanl scesl In cam-
fio determinati a sfruttare 11 
urno favorevole hanno cen

trato l'obiettivo. Scoglio ave
va fatto capire chiaramente 
che non avrebbe ammesso 
distrazioni e gli ordini Im
partiti sono stati eseguiti al
la perfezione. I laziali co
munque hanno giocato 
un'ottima gara e forse il ri
sultato Il penalizza oltre 11 
giusto. GII uomini di Pascet-

schleratl In campo con due 
attaccanti mostravano chia

ramente la voglia di far ri
sultato pieno ma qualche 
leggerezza di troppo II ha 
condannati alla sconfitta. La 
gara non ha esaltato piena
mente I valori del laziali che 
disposti sulla linea mediana 
riuscivano costantemente 
ad annullare le sortite In 
avanti del padroni di casa. Il 
Messina costretto a far risul
tato al spingeva costante
mente in avanti ma Greguc
ci e Marino erano Inesorabili 
nell'lntervenlre a spezzare le 
trame offensive. E proprio 11 
giocatore laziale Scrunaci 
che mette le prime appren
sioni al pubblico di cast, in

fatti, al 12' riesce a rubare 
palla sulla fascia destra e a 
tirare con perfetta scelta di 
tempo. Solo il miracoloso in
tervento di Balearl nega alla 
Lazio la marcatura. Ai 19' è 
sempre la Lazio a rendersi 
pericolosa ma per troppa 
precipitazione Mandelll non 
riesce a correggere In rete un 
Invitante servizio di Sentita
ci. Al 23' Pln costringe Ba
learl a recuperare II pallone 
fuori dalla propria area. 
Queste azioni danno uno 
scossone al pelorltanl che si 
portano con più decisione In 
avanti ed al 20* e 33' creano 
delle difficoltà a Terraneo. 

La marcatura è nell'area e a) 
41' Mancuso serve un buon 
pallone a Catalano che lesta* 
mento batic a rete. Il tiro I 
deviato dalla difesa ma la 
srera perviene a Schillacl cht 
beffa Gregucci vanamente 
proteso nel tentativo di recti* 
pero. Andata In vantaggio la 
squadra peloritana ammtnt* 
stra il gioco ma I laziali ooq 
l'inserimento di Caso pren
dono l'iniziativa e schiaccia* 
no I glallorossl nella propria 
area che si difendono atten
tamente e colpiscono ancora 
In contropiede con lo sgu
sciarne Schillacl che fa lutto 
da solo per appoggiare poi al 
libero Mossini, per 1 quale 
battere Terraneo è un gioco 
da ragazzi. 

Pippo Cotta 

Giallorossi con gli argentini in più 
Lecce-Modena ,2-0 

MARCATORE: 63'e 75' Barbaa. 

LECCE: Negrotti; DI Chiara, Raise; Emo. Canova, Miceli; La-
vanto, Barbaa, Pasculli, Agostinelli. Peciocco (12 Boschfn, 13 
Colombo, 14 Tacchi, 15 Genia, 16Moriaro). 

MODENA: Bellona; Catellonl, Torroni; Piacentini, Balordinf, 
Coca; Longhl. Boscolo, Frutti, Bergamo. Rabittl (12 Meanl. 13 
Rubino, UMsio l in i , 15 Mochl, 16 Rai. 

ARBITRO: Frigarlo di Milano 

NOTE; Angoli 6 a 4 per II Modena. Spentorl 16-18mila. 

Nostro serviilo 
LECCE — Primo tempo senza 
eccessive emozioni su un terre
no reso scivoloso dalie consi
stenti piogge di questi giorni. 
C'era poco epazio per le prezio
sità, Lecce e Modena schierate 
con due punte, più prudente la 
squadra modenese con un cen
trocampo più arretrato ma an
che con poche idee ner Rabitti 
e Frutti incaricati dì forzare la 
difesa giallorosss. In verità ì lo
ro angeli custodi Di Chiara e 
Danova ieri molto attenti non 
hanno dato molto spazio alle 
due punte modenesi. Eppure a 
cinque minuti dall'inizio il Mo
dena poteva andare in vantag
gio e invece ha sprecato una 

succulenta occasione. Bergamo 
aveva lavorato una palla sulla 
fascia destra superando il suo 
diretto avversario, da fondo 
campo suggeriva per Frutti il 
quale da buona posizione svir
golava la palla a due metri dalla 
porta gialtoroBsa e Negrettipal
lido in viso ringraziava. E il 
Lecce che si fa pericoloso al 7'. 
Al 10' è Longhi che affonda 
portandosi ai limiti dell'area 
leccese ma viene atterrato nel 
momento del tiro, la susse
guente punizione tirata dallo 
•tesso Longhi non sortisce 
niente di positivo. 21' Agosti
nelli porta palla caparbiamente 
e allunga a Barba», tiro forte di 
sinistro che sfiora il montante. 

Il gioco si fa cattivo e FHgerio 
deve intervenire più volte col 
cartellino giallo. Penalizzati 
Torroni e Piacentini per il Mo
dena, Enzo e Danova per il Lec
ce. 

II secondo tempo è caratte
rizzato da una maggiore deter
minazione del Lecce, Barbaa e 
Pasculli hantio avuto acuti da 
applausi, ma tutta la squadra 
giallorossa ha giocato con im
pegno e determinazione. Il Lec
ce ha sbloccato «I risultato all'B' 
delta ripresa. Da centrocampo 
Paciocco lancia Barbaa che 
avanza e au rimbalzo fa partire 
un vero bolide che si insacca al-
le spalle dell'esterrefatto por
tiere. Reagisce il Modena e al 

12'sfiora il pareggio su punìtie» 
ne con Longhi, ma Negrotti t) 
bravo a respingere di pugno in 
corner. AI 14' il Modena sosti
tuisce Conca con Rubino. Al 18' 
si fa pericoloso il Modena con 
Catellon! che dì testa sfiora un 
pallone suggerito da Longhi et) 
punizione- 25' il Modena fa en
trare Re al posto dì Bergamo. Il 
Lecce ha le idee più chiare egli 
argentini in forma. Al 29' Pa
sculli riceve palla da Agostinel
li, si «beve» tre difensori, entra 
in area e sta per FU peroro anche 
Ballotta al ounie non resta al* 
tro da fare che atterrarlo. E ri-
gore ineccepibile. L'esecuzione 
viene affidata a Barbos che rea
lizza in modo classico, pallone* 
sinistra portiere a destra. 

Mario Povtra 

Nostro torviilo 
AREZZO — L'Arezzo sì morde 
le mani e ricrimina sul punto 
che il Cesena è riuscito a riag-

Suantare ad appena un quarto 
'ora dalla (Ine. Era il 74' quan

do Butti ha ingenuamente per
so un innocuo pallone proprio a 
ridosso della propria area e ha 
tentato di rimediare commet
tendo fallo su Aselli. Dalla bat
tuta della punizione è scaturito 
un cross corretto di testa da 
Rizzitelli per Simonìni che, dì 
prima intenzione, ha scaraven
tato in reteda due passi. Un gol 
molto bello. Fino a quel mo
mento la squadra di Bolchi non 
aveva prodotto gran che sof
frendo, soprattutto nel primo 
tempo, l'iniziativa briosa e spu
meggiante del miglior Arezzo 
della stagione. Ha visto giusto 

E pari, ma l'Arezzo si morde le mani 
Arezzo-Cesena 1-1 

AREZZO: Orsi; Mlnoia, Butti; Mangonl, Pozza, Gozzoll; Del
l'Anno |70 ' Pagliari), Mauro |68" Codogno), De Stefania. Ugo-
Ioni. (12 Bastocl. 14 Erminl, 15 Nari). 

CESENA; Rossi; Cuttone. Cavasin; Bordin, Pancherl, Cucchi 
(69' Traini); Aselli, Sanguln, Rizzitelli, Sala (57' Barozzi), Simo-
nini, 112 Dadlne. 13 Leoni, 14 Mlnotti). 

ARBITRO: Tuverl (Cagliari). 

MARCATORI: 33' Da Stefania, 29* Simonini. 

Cifre e dati sul campionato di serie A | Cifre e dati sui campionati di serie B e C 
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N.B. - PsrìSlittsiions Cai: Udinese - 9 punti. 

MARCATORI 
10 rati. Altobelli (Inter) • Vinili (Mi
lani, 6 reti: Maisdona (Napoli). 7 iati: 
Diaz IFIorontinal. fl rati: Viali* ISam-
pdorli). 6 reti: Olrcau (Avallino), Klatt 
(Torino), Granarti (Udina») ad E Mar 
(Vaiami « Mssnn (Atsisntal. 4 rati: 
Carnavaia a Bagni (Napoli), Gali» (Ve
rona). Desideri, Derogfaen * Pruno 
(Roma). Manfradonia a Strana iJu-
vaniuil a Bttarjal (Sampdoria) 
NELLA FOTO, Altoballi 

CLASSIFICA SERIE «B» 

CREMONESE 
PESCARA 
MESSINA 
GENOA 
LECCE 
PARMA 
CESENA 
PISA 
MODENA 
AREZZO 
BOLOGNA 
•ARI 
TRIESTINA 
VICENZA 
CATANIA 
SAMBENCOET. 
LAZIO 
CAMPOBASSO 
TARANTO 
CAGLIARI 

P 

28 
28 
28 
24 
24 
23 
22 
21 
20 
20 
20 
19 
19 
19 
18 
17 
18 
15 
14 
13 

6 

21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
20 
20 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 

HI CSM 

V 

7 
7 
7 
7 
9 
a 
7 
7 
e 
3 
2 
2 
7 
5 
3 
4 
e 
3 
2 
4 

N 

4 
4 
3 
3 
3 
4 
2 
3 
3 
7 
7 
7 
3 
4 
e 
5 
3 
e 
9 
4 

P 

0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
0 
1 
2 
1 
0 
2 
2 
2 
1 
1 
0 
2 

fuori csis 
V 

2 
3 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
0 
2 
2 
0 
1 
1 
0 
2 
0 
0 
2 

N 

4 
2 
g 
7 
8 
7 
e 
4 
3 
7 
8 
4 
8 
2 
4 
4 
e 
3 
2 
2 

P 

4 
5 
4 
4 
8 
3 
8 
8 
7 
3 
3 
5 
8 
7 
e 
e 
3 
8 
9 
7 

Itti 

F 

19 
2B 
19 
27 
21 
17 
20 
18 
19 
16 
21 
12 
21 
19 
18 
13 
23 
14 
14 
17 

S 

13 
19 
12 
22 
18 
14 
19 
19 
27 
18 
19 
18 
14 
22 
21 
19 
18 
20 
24 
26 

N.B. - Penellnailc-ne Cai: Litio -
a Pisa una partita in meno. 

9, Cagliari - 5 , Triestina -4 . Modena 

MARCATORI uBe 
Con 15 reti: Rebonato (Paacara); 
10 reti: Nicoletti (Cremonasal; 9 
rati: Simonini (Cesene); 8 reti: 
Marulle (Qenoai, Frutti (Mode
na), Vagheggi (Campobanoi a 
De Vltia (Taranto); 7 reti; Ciprianl 
(Genoa), Bortolaifl (Permei e 
Barbaa (Lecca); S reti: Montata
mi (Cagliari! a Tacchi (Lacca); S 
rati: Ugolottf (Areno). Marrona-
ro (Bologne). Mandali! (Lailo). 
PatcuM (Lecce). Rabitti (Mode
na) e Sclota (Piai). 

PROSSIMO TURNO «Ba 
(Domarne» 1 meno, ore 15) 

Bari-Arai io. Cagliari-Manina; 
Campobaato-Perma. Catanie-Pi
se; Ceaene-Sembanedettese; 
Genoa-Bologne; Laiìo-PaacarB: 
Modena-Vicania. Teranto-Cre-
moneee; Tneetina-Lecce. 

RISULTATI «CI» 
GIRONE «A»; Carraresa-Rimlnl 
1 0 Cantese-Reggiana 0-0. Fa
no Mania 1-2, Ugneno-Spal 
1 2 Pndove-Spetia 2-0, Pieeer»-
la-Montova 3-1, Prato-Ancona 
0-0. R M Firam-e-Luccheaa 1-0. 
Viraacit-Tronto 1-1. 

GIRONE «Ba: Benevento-Siene 
1-0, Brindisi-Sorrento 1-1; Ca-
aartana-Nocerine 2-1, Cosante-
Teramo 1-0. Foggia-Campanie 
0-0, LicetB-Catar.*BfoO-3. Livor
no-Banana 1-1. Raggina-Mono-
poli 0-0. Salarnltana-Martina 
1-0. 

Riccominì nello scegliere la for
mula ad una punta (Ugolotti), 
da tempo richiesta, infittendo 
il centrocampo con tre uomini 
dai piedi buoni: Dell'Anno, De 
Stefani!, Di Mauro. Così la ma
novra aretina è apparsa final
mente viva e aggressiva. Il Ce-
iena, che è aceso in campo con 
gli stessi uomini che sette gior
ni prima avevano schiantato il 
Pescara, è stato messo in diffi
coltà e solo il guizzo di Simoni
ni ha evitato che la sconfitta in
terrompesse la lunga serie posi
tiva che dura ormai da sette 
giornate. 

La cronaca parla quasi esclu
sivamente toscano. Già dopo 

CLASSIFICHE « C U 
GIRONE «AB: Padova punti 31; 
Placante 30; Raggiane 20; Con
tese e Mon« 24; Peno a Spai 
23; Lucchese a Viraseli 21; Ri-
mini a Prato 20; Cerrerese 19. 
Trento 17; Speiia a Ancona 16; 
Rondinella 14; Leanano 13; 
Mentova 12. Placarne, Raggia
ne. Cantala, Fano, Spai. Carra
rese, Trento e Legnano una gare 
in meno. Mantova due gare In 
meno. 

GIRONE «B»: Barlette e Caserta
na punti 2B. Calamaro 25, Cam
pania 24; Teramo, Salernitana e 
Cosarne 23; Nocerina, Raggine 
e Monopoli 21 ; Liceta 20; Brindi
si. Mertine a Livorno 19; Foggia 
18. Benevento 17; Siena 16; 
Sorrento 12. 
PROSSIMO TURNO « C I » 
(Domenica 22 febbraio, ore 15) 
GIRONE «Aa: Feno-Centese. 
Lucchese-Prato: Mantova-An
cone; Monta-Placenta, Raggio-
ne-Padova; Rlminl-Rondlnella; 
Spat-Virescit. Spetla-Carrarese, 
Trento-Legnano. 
GIRONE «B»; Barletta-Salernita
ne. Campania-Reggina; Caserta-
na-Cosanja, Calamaro-Sorren
to, Martina-Brindisi; Monopoli-
Licata; Noce»m»-fodala: Siena-
Livorno, Teramo-Benevento. 

un mtnutoe meszo De Stefani», 
su punizione, sfiora il montan
te. Al 6' e Dell'Anno che, da) 
limite, manda di un soffio a la
to. Al 9' Mangani devia di testa 
un cross dì Dell'Anno, ma In 
palla sfaccetta l'incrocio dei le
gni finendo sul for.do. Il Cesena 
soffre e al 19 ai salva sulta linea 
di porta con Pancheri che ri
batte un tiro di De Stefania. Il 
gol è nell'aria e arriva al 33': De 
Stefania batte forte su calcio 
piazzato e il suo rasoterra ter
mina la corsa nell'angolino bas
so. La reazione romagnola è 
sterile e sì esaurisce in un tiro 
di Sanguin sopra la traversa. 
Anzi, èT Aretto. che con Minoia 
spreca al 43' una ghiotta occa-

RISULTATI «C2» 
GIRONE BAB: Asti-Torres 1-1; 
Cawle-CarbonJa aosp.; Civita
vecchia-Sanremese 0-0; Cuoio-
pelli-Montevirchl 1-0; Oerthone-
Pro Vercelli 1-0; Entelle-Ponte-
dera 1-0. Novara-Alessandria 
2-0; Piatoiese-Maasese 2-1; Sor
so-Olbia 0-1. 

GIRONE aBi: Glorglone-Oltrepò 
1-1. Mestre-Vogherese V I ; Or-
ceena-Pro Patria 1-0; Pavla-
Chlevo 2-0: Pergocrema-Oapita-
latto 1 -2; Pordanone-Piavialna 
2-0; SuHara-Saaauolo 0-0; Tra-
viso-Veneile 0-0; Varesa-Monte-
balluna 1-1. 

GIRONE «Cai Andrla-Jesl 1-2. 
Caiarano-Matara 0-0, Cesenatl-
co-Civitenovese 1-B; Forlì-Ra
venna 3-1, GalBtina-Angliia 1-0; 
Oiuilanova-Vli Pesaro 3-1; Lan-
clano-Ternana 0-0. Maceratese-
Francavi!!» 0-2; Perugia-Bisca-
glle2-1. 

GIRONE «Da: Ercolanete-lschta 
1-3. Froainone-Rende 2-0; Gtar-
re-Latina 2-0; Lodlglanl-Trapanl 
1-0. Nola-Afragoleae 2-1. Page-
nese-Juva Stabia 0-0. Pro Cister-
na-Niasa 3-0. Siracusa-Cavata 
1-1. Valdiflno-Tums 1-0. 

sione per raddoppiare. Nella ri
presa i toscani arretrano il loro 
raggio d'azione affidandosi et 
contropiede. Ne approfitta il 
Cesena ppr premere, ma senza 
grandi idee Al 4' Dell'Anno 
(splendida la sua prova) chia
ma Kossi ad un grande inter
vento m due tempi Cucchi, al 
21', fa gridare al gol, ma la sue 
deviazioni; ravvicinata finisce 
fuori. Poi, al 29', proprio nel 
momento in cui lo pressione ce-
senate sembrava esaurirai, 4 mr» 
mata la zamnatu di Simonini. 
Riccomim nello spogliatoio era 
arrabbiatissimtv .Abbiamo re
galato la partita Senza quel 
grossolano errore i due punti 
sarebbero stati nostri. Peccato, 
perche ORCI abbiamo giocato 
veramente bene». 

Fabio Potami 

CLASSIFICHE t C 2 » 
GIRONE «A»: Novara. Oarthom a Ter
rai punti 28. Pittate» 28. Enttrla 2fc 
Qibis e Civitavecchia 24, CutHoneltt 
23; Pontedera 21. Pt© vstoatll \% 
Sono e Montevarchi 18, Cesale, Car
bonai * Mamts 17. AlaiMmdrìa • 
Sanremese 16. Asti 7 Pro Varcali, 
Casale. Aiasunaria « Aiti una gate in 

GIRONE tB» Owltaletto punti 54; H . 
via 30. W a i i a Yraviao 28. Chiava, 
Mattra a Vanatla 23, Giorgiana 21; 
Montaballuna 21, Porti «nona 30. Sm
ina 19. Paraowama a Pte Patti» l i j 
vogherete e Sassuolo 17, PitvWM 
16, OlUapi. 13 QtcaatW 9. 

G1B0N8 aCr Vii Pesaro. Ternane a 
Giulianova Ifl. Lanciano JB, Francava. 
ta 25. Jan 24. ftavenna e Fora 2 1 
Andna 22. Angw* e Civitanoveit 20; 
Cawrano e Pwugta tfl. Malata 11; 
Bwceoiie 1t3. Maceratese e Qamtma 
13. CasonstiCQ 5. 

GIRONE tOr Frotmona ftuntl 31; 
Ischia 28, Juve Starna a frarre J4; 
Noie e Pio Cisterna ;3 latina a V«t< 
diano22. MraaaEne. Si>»cuMel«d> 
OlsrwSO. Tiapani 99 Ronda '3. Tt»*fe 
a Ni**» 16 E'irotifiste « Cavine Ift; 


